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REGIONE PIEMONTE BU3 19/01/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2022, n. 58-6404 
DGR 38 - 4355 del 16 dicembre 2021. Indirizzi per l’apertura di una prima area di visita e per 
la successiva, progressiva riapertura al pubblico del Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 

 
A relazione degli Assessori Poggio, Tronzano: 
Premesso che: 

 
- nell’ordinamento regionale è vigente la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 (Istituzione del 
museo regionale di scienze naturali) il cui art. 2. (Finalità del Museo) contempla fra l’altro: 
favorire attraverso la messa a disposizione di apposite strutture, la formazione di quadri tecnici 
specializzati nel campo museologico e della divulgazione scientifica; mettere a disposizione degli 
studiosi e della popolazione piemontese una struttura idonea a conservare, utilizzare e valorizzare le 
collezioni di proprietà dell'Università di Torino; favorire, attraverso l'approntamento di apposite 
strutture, la ricerca e gli scambi culturali nel campo delle scienze naturali, in stretta collaborazione 
con l'Università e con gli istituti scientifici operanti nella Regione; 
 
- la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Costituzione della società per azioni denominata Società 
di Committenza Regione Piemonte S.p.A. (S.C.R. - Piemonte). Soppressione dell'agenzia regionale 
delle strade del Piemonte (ARES - Piemonte))  e s.m.i. con l’art. 2 (Costituzione e oggetto sociale), 
comma 1bis, ha attribuito a S.C.R. Piemonte S.p.A. le funzioni di Centrale Committenza regionale, 
ai sensi degli artt. 37 e seguenti del D.Lgs n. 50/2016, e di stazione unica appaltante, ai sensi 
dell'articolo 13 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 
 
- la Regione Piemonte ha approvato, con D.G.R. n. 22-6868 del 18 maggio 2018, la “Convenzione 
Quadro tra la Regione Piemonte e la Società di Committenza della Regione Piemonte (SCR 
Piemonte S.p.A.) per le attività d'acquisto di forniture e servizi, di erogazione di servizi tecnico - 
professionali e di supporto e per la realizzazione di lavori pubblici”, sottoscritta tra le parti in data 
15 giugno 2018, che definisce, nell’ambito delle attività che S.C.R. Piemonte S.p.A. svolge per le 
strutture regionali, la metodologia di determinazione del relativo corrispettivo (Allegato: 
“Corrispettivi spettanti a SCR Piemonte S.p.A. per le attività art. 4 lettere a) b) c) e d) della 
Convenzione Quadro svolte a favore della Regione Piemonte - metodologia di determinazione”); 
 
- con la Legge regionale 29 luglio 2021, n. 22  Misure urgenti per la realizzazione del nuovo Parco 
della Salute, della Ricerca e dell’Innovazione di Torino, la Regione Piemonte ha espresso la finalità 
“di procedere alla cessione in proprietà all’Azienda ospedaliera universitaria Città della Salute e 
della Scienza di Torino delle aree di proprietà regionale del Comprensorio 1 dell’ambito ZUT 
12.32 (ex Avio-Oval) destinate alla realizzazione del Parco della Salute, della Ricerca e 
dell’Innovazione di Torino, per la somma di euro 35.350.000,00 ed alla contestuale acquisizione in 
proprietà alla Regione, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, della porzione di immobile che 
ospita il Museo regionale di Scienze naturali di via Giolitti n. 36 in Torino, di proprietà 
dell’Azienda ospedaliera universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino”; 
 
- con la D.G.R. n. 29-3758  del 3 settembre 2021, la Giunta regionale ha autorizzato la stipula del 
contratto per cessione in proprieta' all'AOU Citta' d. Salute e d. Scienza di TO di aree di propr. reg. 
del Compr. 1 amb. ZUT 12.32 (ex Avio-Oval) per la realizzazione del Parco della Salute, della 
Ricerca e dell'Innovazione di TO e la contestuale acquisizione in proprieta' alla Regione della 
porzione dell'immobile di via Giolitti 36 TO di proprieta' dell'AOU sede del Museo di Sc. Nat. 
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- la Giunta regionale ha deliberato, con DGR 38 - 4355 del 16 dicembre 2021, gli “Indirizzi per la 
realizzazione degli interventi di completamento mirati alla riapertura al pubblico del Museo 
Regionale di Scienze Naturali di Torino”, demandando alle competenti Direzione regionale Risorse 
Finanziarie e Patrimonio e Direzione regionale Cultura e Commercio di attivarsi, ciascuna secondo 
le proprie materie di competenza e in coerenza con le finalità dell’Amministrazione regionale, per 
attuare il recupero e perseguire l’obiettivo di restituire funzionalità complessiva all’edificio che 
ospita il Museo Regionale di Scienze Naturali, anche in ragione della acquisizione in corso della 
proprietà dell’immobile sede dello stesso e della chiesa e relativa sacrestia facenti parte del 
complesso storico dell’antico Ospedale San Giovanni Battista, attraverso: 

a) la valutazione complessiva delle criticità e dei problemi, finalizzata da un lato all’apertura 
delle aree destinate all’accesso del pubblico e dall’altro alla messa in sicurezza dell’intero 
edificio;  
b) la definizione delle modalità e degli strumenti amministrativi che consentano il 
conseguimento degli obiettivi in un’ottica di semplificazione e razionalizzazione di tempi e 
risorse, anche valutando, sulla base delle pregresse collaborazioni già attuate, la possibilità di 
avvalersi di SCR Piemonte S.p.A. quale società di committenza della Regione Piemonte, 
istituita con L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 e s.m.i, nel rispetto del diritto dell’Unione europea, 
della normativa interna, della Legge regionale di istituzione dell’ente, nonché, in particolare, 
di quanto stabilito dalla “Convenzione Quadro tra la Regione Piemonte e la Società di 
Committenza della Regione Piemonte (SCR Piemonte S.p.A.) per le attività d'acquisto di 
forniture e servizi, di erogazione di servizi tecnico-professionali e di supporto e per la 
realizzazione di lavori pubblici” approvata con D.G.R. 18 maggio 2018, n. 22- 6868 e 
sottoscritta dalle parti in data 15/06/2018;  
c) la definizione della stima dei costi e delle risorse necessarie alla loro copertura, il loro 
reperimento e la proposta per la loro programmazione pluriennale sul bilancio regionale e sui 
fondi della programmazione statale e comunitaria;  
d) la successiva progettazione organica articolata per lotti funzionali fra loro consecutivi;  
e) la conseguente esecuzione delle opere.  

 
Dato atto che, sulla base dell’attività istruttoria condotta dalla Direzione regionale Risorse 

Finanziarie e Patrimonio - Settore Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro e Direzione 
regionale Cultura e Commercio – Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, ciascuno per le 
rispettive competenze, risulta quanto segue: 
 
- presso l’immobile sede del Museo Regionale di Scienze Naturali, sito a Torino in via Giolitti 36, 
questa Amministrazione ha eseguito sotto la propria regia, a partire dagli anni Settanta del 
Novecento, quattordici lotti di interventi di manutenzione e/o ristrutturazione necessari per far 
fronte alle costanti esigenze di manutenzioni straordinarie e adeguamenti strutturali, edili, 
impiantistici e tecnologici resi complessi dalle caratteristiche storico architettoniche dell’edificio; 
 
- in particolare a decorrere dall’anno 2015, gli interventi sono stati effettuati, su iniziativa delle 
Direzioni regionali competenti in materia di Patrimonio e di Cultura, tramite convenzioni con SCR 
Piemonte S.p.A., con il conferimento a SCR delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A.)   
e di Responsabile Unico del Procedimento; 
 
- da ultima, a seguito dell’approvazione della sopra citata D.G.R. 38 - 4355 del 16 dicembre 2021, 
la Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio e la Direzione regionale Cultura e 
Commercio hanno provveduto a sottoscrivere, nel rispetto della Convenzione Quadro di cui alla 
citata D.G.R. n. 22-6868 del 18 maggio 2018, la Convenzione rep. 144/2022 del 28/02/2022 (di cui 
rispettivamente alla Determinazione del Direttore della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio 
n. 32/A11000 del 01.02.2022 e alla Determinazione del Dirigente ad interim del Settore Museo 
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Regionale di Scienze Naturali della Direzione Cultura e Commercio n. 4/A2006C del 01.02.2022) 
relativa al conferimento delle funzioni di Stazione Unica Appaltante (S.U.A.), e di Responsabile 
Unico del Procedimento e di Centrale di Committenza nella gestione complessiva del procedimento 
di realizzazione di contratti pubblici, in tutte le relative fasi progettuali ed esecutive a SCR 
Piemonte S.P.A. per la realizzazione degli interventi di completamento mirati alla riapertura al 
pubblico del Museo Regionale di Scienze Naturali; 
 
- successivamente alla sottoscrizione della citata Convenzione rep. 144/2022 del 28/02/2022, con 
determinazione dirigenziale n. 121/A1112C del 14.03.2022, il Dirigente Responsabile del Settore 
Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio ha 
affidato a SCR Piemonte S.P.A. l'incarico di redazione dello studio di fattibilità tecnica ed 
economica per la realizzazione fra l’altro degli interventi di completamento mirati alla riapertura al 
pubblico del Museo Regionale di Scienze Naturali, secondo il seguente schema cronologico: 

FASE 1: apertura al pubblico delle aree al piano terreno; 
FASE 2: apertura dei locali “depositi” che attualmente necessitano di interventi per la messa 
in sicurezza, allestimento cortili, nuovi allestimenti aree di accoglienza, servizi accessori e 
immagine coordinata al piano terreno 
FASE 3: apertura al pubblico delle aree al piano interrato 
FASE 4: apertura al pubblico del secondo piano; 
                                                                                            

- il progetto di fattibilità tecnico economica, affidato a  S.C.R. Piemonte S.p.A. in conformità con 
quanto stabilito con la D.G.R. 38 - 4355 del 16 dicembre 2021 (in particolare ai sopra citati punti a), 
b) e c)) e ai sensi del mandato conferitogli con determinazione dirigenziale n. 121/A1112C del 
14.03.2022 del Settore Tecnico e sicurezza degli ambienti di lavoro, ha evidenziato per quanto 
concerne la  Fase 1 (apertura integrale del piano terreno) – l’esigenza di interventi più complessi di 
quanto inizialmente previsto dalla sopra citata determinazione, a causa dell’emergere delle 
interrelazioni tra le varie componenti del fabbricato nella sua complessità e in ragione della 
necessità sia di coordinamento e armonizzazione con la “progettazione allestimenti aree di 
accoglienza, servizi accessori, immagine coordinata del museo regionale di scienze naturali” (in 
capo a questa Amministrazione), sia di completamento degli interventi, in particolare del c.d. Lotto 
XIV, con conseguente rimodulazione e differimento dei tempi di apertura  dell’intero piano terreno; 
 
- lo stesso progetto di fattibilità tecnico economica, nell’ottica di definire un percorso per la 
progressiva riapertura al pubblico del Museo, ha pertanto individuato quale prima fase esecutiva 
attuabile in merito alla fase 1, rispondente al quadro progettuale delineato e compatibile con lo stato 
generale del fabbricato, quella di rendere visitabili e fruibili in tempi rapidi le aree museali 
conosciute come “Arca”, “Museo Storico di Zoologia” ed “Esposizione Temporanea”, attraverso la 
rifunzionalizzazione dell’accesso presente su Via Accademia Albertina; 
 
- con nota del 19/12/2022 prot. 79748 , agli atti del Settore Tecnico e sicurezza degli ambienti di 
lavoro e del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, SCR ha successivamente stimato un 
costo complessivo necessario per realizzare gli interventi presso le aree sopra descritte pari a Euro 
1.500.000,00, nonché il corrispondente corrispettivo definito ai sensi della DGR 22-6868 del 
18.05.2018; 
 
- tali costi trovano copertura tramite le risorse previste dalla Deliberazione della Giunta Regionale 
14 giugno 2022, n. 51-5212 “Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027. Presa d’atto interventi 
finanziati con anticipazione delle risorse di cui alla Delibera CIPESS n. 79/2021. Assegnazione 
complessiva euro 132.013.666,35, capitoli vari del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024” la 
cui Tabella allegata prevede uno stanziamento di Euro 5.500.000,00 per “Museo regionale di 
scienze naturali – Recupero spazi immobile vincolato Via Giolitti 36 Torino”; 
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- la Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio e la Direzione regionale Cultura e 
Commercio, ciascuno per l’ambito di propria competenza, hanno condiviso e ritenuto congruio il 
suddetto progetto di fattibilità proposto da SCR, il costo stimato per la prima fase e il relativo 
corrispettivo, diretti a raggiungere, innanzitutto, l’obiettivo della celere riapertura parziale del 
Museo, ipotizzata dalla stessa SCR  entro il secondo semestre 2023, e concernente le aree museali 
sopra elencate, secondo il cronoprogramma dalla stessa elaborato ed allegato alla  nota sopra citata. 
 

Ritenuto pertanto, alla luce di quanto sopra, nel contesto sopra descritto, in coerenza con gli 
indirizzi contenuti nella citata DGR 38 - 4355 del 16 dicembre 2021, in una logica di superamento 
della frammentazione degli interventi e dei finanziamenti,  di dare indirizzo, alla Direzione 
regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio e alla Direzione regionale Cultura e Commercio, 
ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, al fine di conseguire in tempi rapidi la integrale 
apertura del Museo Regionale di Scienze Naturali:   
a) di adottare tutti gli atti necessari per dare attuazione agli interventi necessari per la celere 
riapertura al pubblico, e quindi visitabilità e fruibilità di una prima area del Museo Regionale di 
Scienze Naturali, sita al piano terreno, relativa alle aree museali conosciute come “Arca”, “Museo 
Storico di Zoologia” ed “Esposizione Temporanea”, attraverso la rifunzionalizzazione dell’accesso 
presente su Via Accademia Albertina, ipotizzato da SCR Piemonte S.p.A. entro il secondo semestre 
2023, secondo il cronoprogramma dalla stessa definito; 
b) di dar corso, ad avvenuta apertura al pubblico delle aree museali sopra indicate, alla  successiva 
fase correlata ai processi di gestione dei servizi tecnici, di sicurezza e di governo dell'edificio 
museale; 
c) di proseguire contestualmente nella progettazione e nell’esecuzione delle opere necessarie al 
progressivo ampliamento delle restanti aree del  museo da aprire al pubblico. 
 

Dato atto che gli oneri necessari per realizzare gli interventi presso le aree sopra descritte di 
cui  al punto a) sopra indicato, stimati in Euro 1.500.000,00 , nonché i corrispettivi a favore di SCR 
Piemonte S.p.A., trovano copertura tramite le risorse previste dalla Deliberazione della Giunta 
Regionale 14 giugno 2022, n. 51-5212 “Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027. Presa d’atto 
interventi finanziati con anticipazione delle risorse di cui alla Delibera CIPESS n. 79/2021. 
Assegnazione complessiva euro 132.013.666,35, capitoli vari del Bilancio di previsione finanziario 
2022-2024” la cui Tabella allegata prevede uno stanziamento di Euro 5.500.000,00 per “Museo 
regionale di scienze naturali – Recupero spazi immobile vincolato Via Giolitti 36 Torino”. 
 

Dato inoltre atto che gli oneri relativi ai successivi interventi di cui ai punti b) e c) suddetti 
troveranno copertura  nelle risorse che saranno ancora disponibili ai sensi della sopra citata  D.G.R. 
n. 14 giugno 2022, n. 51-5212 e, per la parte restante, secondo quanto sarà disposto con successivi 
provvedimenti che saranno adottati nei limiti delle risorse disponibili nel bilancio regionale. 
 

Viste: 
 

la Legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 “Istituzione del museo regionale di scienze naturali”; 
 
la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 e s.m.i. con cui è stata istituita la Società di Committenza 
Regione Piemonte S.p.A. (S.C.R. Piemonte S.p.A.) e contestualmente è stata disposta la 
soppressione dell’Agenzia Regionale per le strade (ARES Piemonte); 

 
la D.G.R. n. 34-3565 del 16 luglio 2021; 
 
la D.G.R. 38 - 4355 del 16 dicembre 2021. 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021.  
 

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle 
forme di Legge, 
 
 

delibera 
 
- di dare indirizzo alla Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio e alla Direzione 
regionale Cultura e Commercio, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, al fine di 
conseguire in tempi rapidi la integrale apertura del Museo Regionale di Scienze Naturali:   
a) di adottare tutti gli atti necessari per dare attuazione agli interventi necessari per la celere 
riapertura al pubblico, e quindi visitabilità e fruibilità di una prima area del Museo Regionale di 
Scienze Naturali, sita al piano terreno, relativa alle aree museali conosciute come “Arca”, “Museo 
Storico di Zoologia” ed “Esposizione Temporanea”, attraverso la rifunzionalizzazione dell’accesso 
presente su Via Accademia Albertina, ipotizzato da SCR Piemonte S.p.A. entro  il secondo semestre 
2023, secondo il cronoprogramma dalla stessa definito; 
b) di dar corso, ad avvenuta apertura al pubblico delle aree museali sopra indicate, alla  successiva 
fase correlata ai processi di gestione dei servizi tecnici, di sicurezza e di governo dell'edificio 
museale; 
c) di proseguire contestualmente nella progettazione e nell’esecuzione delle opere necessarie al 
progressivo ampliamento delle restanti aree del  museo da aprire al pubblico; 
 
- di dare atto che gli oneri necessari per realizzare gli interventi presso le aree sopra descritte di cui 
al punto a) sopra indicato, stimati in Euro 1.500.000,00 , nonché i corrispettivi a favore di SCR 
Piemonte S.p.A., trovano copertura tramite le risorse previste dalla Deliberazione della Giunta 
Regionale 14 giugno 2022, n. 51-5212 “Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027. Presa d’atto 
interventi finanziati con anticipazione delle risorse di cui alla Delibera CIPESS n. 79/2021. 
Assegnazione complessiva euro 132.013.666,35, capitoli vari del Bilancio di previsione finanziario 
2022-2024” la cui Tabella allegata prevede uno stanziamento di Euro 5.500.000,00 per “Museo 
regionale di scienze naturali – Recupero spazi immobile vincolato Via Giolitti 36 Torino”;  
 
- di dare inoltre atto che gli oneri relativi ai successivi interventi di cui ai punti b) e c) suddetti 
troveranno copertura nelle risorse che saranno ancora disponibili ai sensi della sopra citata D.G.R. 
n. 14 giugno 2022, n. 51-5212 e, per la parte restante, secondo quanto sarà disposto con successivi 
provvedimenti che saranno adottati nei limiti delle risorse disponibili nel bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
(omissis) 

 
 


